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DANIEL MANNINI: GIOCHI DI LUCE E DI ENERGIA DECLINATI IN PITTURA

“Volendo utilizzare una terminologia in chiave metaforica,
direi molto calzante, per definire Daniel Mannini nella sua
visionarietà  pittorica  si  può  parlare  di  un  corollario  di
giochi  di  luce  e  di  energia,  che  si  manifestano  e  si
propagano profondendo tutto intorno vibrazioni e pulsioni
molto avvolgenti e penetranti”. La Dott.ssa Elena Gollini
analizza  con  approfondite  considerazioni  critiche
l'espressione pregnante della pittura di Mannini ponendo in
risalto il ruolo predominante della luce e dell'energia, che
fanno  da  bilanciamento  dinamico  all'intero  assetto
compositivo  e  narrativo.  Inoltre,  ha  proseguito
argomentando: “Nei quadri di Daniel la luce acquista una
valenza  su più  fronti  e  su più  livelli  sequenziali,  perché
attira  l'attenzione  dello  spettatore  sulla  visione  globale
dello  scenario  rappresentativo  e  contestualmente  la
accentra  e  la  focalizza  sugli  elementi  portanti  delle
dinamiche  narrative  e  dell'orchestrazione  strumentale.
Luce,  che  assume  ancora  più  potere  comunicativo
intrinseco  associata  e  coniugata  alle  chiavi  di  lettura
concettuali e simboliche, nonché alle metafore allusive, che
integrano  e  completano  la  dimensione  rievocativa  e
rafforzano la parafrasi  semantica e  la  mimesi linguistica.
Luce che viene esaltata al massimo dalla tavolozza tonale e

cromatica,  tramite  l'utilizzo  di  colori  vividi  e  accesi  e  di  sfumature  corpose  e  marcate,  che
diffondono  bagliori  lucenti  e  luminosi  e  si  fondono  assieme  in  una  profusione  di  attraente  e
accattivante proiezione. Parimenti nella pittura di Daniel possiede un valore cardine imprescindibile
l'elemento  dell'energia  vitale,  che  consente  alle  prospettive  immaginifiche  e  fantastiche  di
fuoriuscire  dai  limiti  della  superficie  pittorica  e  catturare  una  spazialità  dilatata,  che  tende  ad
espandersi e ad estendersi in modo permeante, coinvolgendo il fruitore in un campo recettivo e
percettivo a tutto tondo, come se fosse virtualmente circondata da un flusso costante e continuo di
materia  e  colore,  di  luce ed energia.  L'energia  racchiusa e  contenuta dentro le  opere di Daniel
prende e attinge la propria linfa vitale rigenerante direttamente da quel fluire di energia universale,
che  attraversa  e  oltrepassa  ogni  confine  per  raggiungere  in  modo  sferzante  e  prorompente  un
orizzonte ad infinitum. Questa energia universale si ritrova custodita dentro la pittura di Daniel, che
si rende vigile tutore e protettore di essa e di quanto attraverso essa viene tramandato e perpetuato
secula seculorum dalla  storia  dell'arte.  Luce ed energia  sono dunque fattori  di  grande pregio e
pregevolezza,  che Daniel accoglie per imprimere un ulteriore slancio di qualità al  suo lodevole
modus pingendi”.


